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Cronaca Le indagini della Polizia stradale di Pistoia su una serie di colpi ai danni di rappresentanti di preziosi e occhiali

Ladri con le auto a noleggio
Partivano da Aprilia, Ardea e Ostia per la Toscana: in pochi mesi un bottino da mezzo milione di euro. Tre arresti

Seguivano le prede che ave-
vano scelto accuratamente, al-
ternandosi durante il pedina-
mento a bordo di tre vetture di-
verse, in genere prese in affitto
presso gli aeroporti. Predilige-
vano rappresentanti di gioielli,
di occhiali, che si muovevano in
Toscana e che tenevano sotto
controllo per ore. Mentre le vit-
time si recavano sul posto di la-
voro loro prendevano di mira le
vetture in cui sapevano di tro-
vare campionari di grande va-
lore. In pochi mesi secondo la
Polizia stradale di Pistoia i tre,
residenti ad Aprilia, Ardea e
Ostia, avrebbero arraffato mer-
ce per mezzo milione di euro. In
loro uso anche 37 schede sim
intestate a prestanome stranie-
ri.
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All’i n te rn o

I bivacchi in piazza Santa Maria Goretti, una zona della città abbandonata al degrado ormai da anni

Il caso La denuncia pubblica dei residenti della zona Santa Maria Goretti

Piazza nel degrado
«Siamo soli e inascoltati»
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Mense scolastiche,
la battaglia legale
arriva in cucina
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Festival Pontino
Apertura affidata
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Così “c ambia” il lungomare
Le novità Da domani due nuove linee di bus per collegare l’intera marina alla città
Poi si passa alla navetta per Fogliano. Riapre al pubblico la spiaggia di Valm o nto r i o
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Aprilia Intanto in Conferenza di servizi Comune e comitato chiedono nuove prescrizioni per la ex Kyklos

Miasmi, nel sangue nulla di tossico
Dopo i malori di giovedì una buona notizia per i quattro cittadini soccorsi dal 118 per crisi respiratoria
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«Se “quelli di prima”
hanno rovinato la città

l’attuale amministrazione
non ha ricostruito

nulla dalle macerie»

Po l i t i c a Il consigliere Antoci critica duramente i suoi ex alleati

Lo “s ce m p i o” di Lbc
«Non c’è più speranza»

L’anniversario Il 30 giugno 1932 la Posa della Prima Pietra nella città di Littoria, inaugurata solo il 18 dicembre

Gli 87 anni dalla Fondazione della città
LA MEMORIA

Sono passati esattamente 87
anni da quando venne posata la
prima pietra della città di Litto-
ria dal presidente dell’Opera Na-
zionale Combattenti, Valentino
Orsolini Cencelli e da Alberto De
Stefani. Era il 30 giugno 1932,
quando fu celebrata la Fonda-
zione della città, sebbene l’allora
Capo di Governo Benito Musso-
lini la inaugurò soltanto sei mesi
dopo, il 18 dicembre dello stesso
anno, data che ancora oggi viene
celebrata come anniversario del
capoluogo pontino e che spesso

viene confusa con la fondazione
della stessa. Una storia singolare
quella della nascita di Littoria,
oggi Latina. Le Città di Fonda-
zione furono tutte fondate e
inaugurate da Benito Mussolini,
fatta eccezione proprio per il ca-
poluogo pontino. L’assenza del
Capo di Governo alla cerimonia
di fondazione, infatti, era sinoni-
mo di scarso interesse nei con-
fronti della nuova città. Di rifles-
so, i giornali nazionali hanno
prestato scarsa attenzione all’e-
vento. Ma con il passare del tem-
po, la prospettiva cambiò: a dare
risalto alla fondazione furono
non le testate italiane ma quelle
estere, portando così il regime a
prestare molte più attenzioni al-
la città. L’opera in via di realizza-
zione subì quindi un’importante
accelerazione, che si è conclusa
con l’inaugurazione del 18 di-
cembre 1932.l

A sinistra
il momento
della Posa
della Prima Pietra
a Littoria,
a destra una
veduta di Latina

RIFLESSIONI
JACOPO PERUZZO

C’era anche lui, ad inizio
mandato del governo Coletta,
nella squadra di Latina Bene Co-
mune. E come tutta la maggio-
ranza, gridava allo “scempio”
commesso “da quelli di prima”.
Poi c’è stata la rottura ed è passa-
to al Gruppo Misto (ma sempre
tra i banchi della maggioranza)
perché in tre anni Lbc non ha
fatto nulla per ricostruire la cit-
tà.

È questa la posizione del con-
sigliere comunale Salvatore An-
toci, eletto con la squadra di La-
tina Bene Comune, dalla quale
ha preso le distanze. Lo aveva già
fatto in tempi non sospetti, la-
sciando il gruppo, e ora rimarca
questa scelta commentando le
parole del sindaco in merito al
bilancio dei tre anni di governo
locale.

Tutto parte da una parola:
“scempio”. Un termine che è ri-
masto impresso ad Antoci, visto
che, come lo stesso sottolinea,
era diventato ridondante nei
commenti dei cittadini sui social
network. «È una parola molto
forte, però io un po’ la compren-
do» spiega Antoci, che prima di
accusare i suoi ex compagni, at-
tacca con gravi accuse le ex am-
ministrazioni di Latina. «Se è ve-
ro che “quelli di prima” hanno

fatto “scempio” della legalità,
hanno sperperato e affossato
questa città - prosegue Antoci,
lanciando anche molte altre ac-
cuse - oggi assistiamo ad altret-
tante opere incompiute, altret-
tanti fallimenti e altrettanti de-
biti fuori bilancio. Se è vero che

“quelli di prima” hanno fatto un
pappone unico e inestricabile
tra politica, amministrazione,
affare e malaffare, è altrettanto
vero che Lbc in questi tre anni ha
fatto scempio dell’unica cosa che
era rimasta ai cittadini di Lati-
na: la speranza. La speranza che
un giorno una forza politica one-
sta e capace potesse spazzare via
le macerie e ricostruire un futu-
ro decente».

Le domande che si pone Anto-
ci, dunque, sono chiare: «In cosa
potrebbero sperare oggi i citta-
dini di Latina? In cosa potrebbe-

ro sperare dopo Lbc? Altri 5 anni
così? Sarebbe credibile un’altra
lista civica? Potrebbero avere fi-
ducia in un eventuale Movimen-
to 5 Stelle? Potrebbero credere
in un PD che sembra subire il fa-
scino dell’abbraccio fatale di
Lbc?» Ed è proprio dall’impossi-
bilità di trovare una risposta
soddisfacente a queste doman-
de, che si consuma lo “scempio”
di cui parla Antoci. «Lbc ha tolto
la speranza, e l’assenza di spe-
ranza significherà il ritorno di
“quelli di prima” sotto mentite
felpe».l

A destra
il consigliere
Salvatore Antoci
e a sinistra
il sindaco Coletta
durante il bilancio
del triennio
di Lbc

«In cosa
si potrà

s p e ra re
in futuro,

dopo questa
esperienza

falliment are?»

Il nodo:
«Ad oggi

ci sono
altrett anti
fa l l i m e nt i ,

debiti
e incompiute»
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M a u ro
VISARI

Dario
BELLINI

La cantilena di Coletta
e la lezione di Pizzarotti

M
algrado tutto,
restiamo pieni
di umana
comprensione
per le
difficoltà che

un neofita della politica e
della gestione
amministrativa come
Damiano Coletta si è trovato
a dover affrontare da tre anni
a questa parte, cioè da
quando ha assunto il governo
della città capoluogo.

Ma non possiamo ascoltare
senza reagire una
ricostruzione infedele e
stantia dei fatti e delle
circostanze che hanno
contrassegnato questi ultimi
tre anni di vita a Latina.

Ci bastano un paio di uscite
del sindaco nel suo discorso ai
cittadini pronunciato l’altro
pomeriggio nei giardini del
palazzo comunale: la prima, la
storia dell’auto usata che tutti
vorrebbero vedere lustra nella
carrozzeria, ma che un
sapiente padre di famiglia
comincia invece a restaurare
dalla parte più importante, il
motore. La seconda, quella più
volte urlata del ripristino della
legalità e del ruolo che Coletta
si attribuisce nelle vicende
giudiziarie che hanno colpito
le famiglie Di Silvio. «Finché ci
sarò io, non torneranno».

Da persona onesta quale è, il
sindaco Coletta dovrebbe
ammettere che non è vero che
sta cercando di aggiustare il
motore della macchina
amministrativa, ma che
proprio lui e il suo movimento
Lbc lo hanno fatto a pezzi e
non sanno più da che parte
cominciare per rimontarlo.

La storia ci racconta che un
giorno di giugno 2016
Damiano Coletta, appena
investito della carica di primo
cittadino, fu ricevuto in Piazza
del Popolo da un Commissario
prefettizio, Giacomo Barbato,
che commosso gli consegnò
simbolicamente le chiavi della
città. Quel commissario, in un
anno e senza una dotazione
organica sufficiente, era
riuscito a rimettere in sesto un
po’ di cose, ad annullare sei
Piani particolareggiati
risultati illegittimi anche
all’esame del Tar; aveva
decretato il fine vita di Latina
Ambiente e messo a punto la
gara d’appalto per la
successione nella gestione del
servizio di igiene ambientale;

Il resto della settimana

Alessandro Panigutti
redazionelt@editorialeoggi.info

e soprattutto riportato in città
un clima di rinnovata fiducia
nell’istituzione.

Ebbene, dal giorno stesso in
cui ha messo piede in Piazza
del Popolo, Damiano Coletta si
è affrettato a cancellare ogni
traccia del passaggio di
Barbato, licenziando in malo
modo il segretario generale
Incarnato e allontanando i
dirigenti che avevano
supportato il prefetto;
buttando alle ortiche la gara
con tanto di offerte già
protocollate per la gestione del
servizio dei rifiuti;
nascondendo in un cassetto la
materia urbanistica, dove
giace tuttora, a parte qualche
schifezza in Q3; favorendo con
ogni mezzo e ogni astuzia il
fallimento di Latina
Ambiente. Il risultato di
questo atteggiamento è stato il
blocco generale e totale delle
attività edilizie in città;
l’iniziativa difficile e fino ad
oggi fallimentare di creare
un’azienda speciale per i
rifiuti; la spesa folle derivata
dal fallimento di Latina
Ambiente a causa dei debiti
non riconosciuti e che oggi il
Comune sta pagando alla
curatela fallimentare. Ma
soprattutto, a pesare è la
frattura profonda creata tra la
gestione politica e la gestione
amministrativa della città, che
ha visto emigrare dirigenti e
funzionari, che continua a
seminare frizioni con gli uffici
(l’ultima perla è quella
dell’Avvocatura che impugna
al Tar i provvedimenti adottati
dal Comune), e a registrare
defezioni da parte degli
assessori di cui lo stesso
Coletta ha voluto prima
circondarsi e poi disfarsi.

La legalità? Giusto l’altro
ieri nel corso di una
conferenza stampa l’assessore
alla Cultura Silvio Di Francia
si è concesso un passaggio nel
quale ha sottolineato che la
legalità deve essere lo
strumento che facilita l’azione
amministrativa, non lo
spauracchio che la tiene
bloccata. Dunque il sindaco
farebbe meglio a interrogarsi
sul concetto di legalità di cui si
fa continuamente promotore e
paladino, e soprattutto
dovrebbe smetterla di
invadere il campo altrui
ergendosi a protagonista delle
inchieste che lo hanno
comunque preceduto e che

sono il frutto del lavoro di
forze dell’ordine e magistrati.
E a tenere a bada il gruppo che
lo ossessiona, i Di Silvio, ci
aveva pensato per bene anni fa
l’allora questore D’Angelo, con
un memorabile repulisti; poi
imitato a dovere dall’altro
questore De Matteis e per
ultimo da Belfiore. Senza stare
a scomodare prefetti e
colonnelli. I cittadini vogliono
un sindaco, non uno sceriffo
senza pistole. E la città che
Coletta ha ereditato era già,
nel 2016, una città restituita
alla legalità.

Anziché continuare ad
infarcire ogni suo discorso con
questa parola che ormai qui da
noi, a forza di sentirne parlare
a vuoto, sembra destituita di
contenuto, il sindaco farebbe
meglio a concentrarsi sulle
cose ordinarie di una sana
gestione amministrativa, le
cose che i cittadini di Latina
aspettano invano da tre anni.
Non è mai troppo tardi per
cominciare, ma i tempi
stringono, e quello su cui il
sindaco e chi gli sta intorno
devono cominciare a riflettere
seriamente è il fatto che la
cittadinanza ha smarrito quel
legame di fiducia che aveva
portato all’elezione
plebiscitaria di Coletta nel
2016. Difficile scommettere
sulla possibilità che Lbc riesca
a riannodare quel filo prima
della scadenza della
consiliatura, ma è invece
molto prevedibile quale sarà
l’effetto peggiore del
fallimento di questa
esperienza di governo affidata
ad una lista civica: la gente
delusa finirà per cedere alla
tentazione di rimpiangere il
passato e riabilitare perfino
chi non lo merita. E non si
tratterebbe soltanto di un
effetto indesiderato, ma di una
colpa vera e propria.

Sempre l’altra mattina, nel
corso di un incontro pubblico,
il sindaco di Parma Pizzarotti,
invitato da Coletta, dopo avere
ascoltato insieme agli astanti
la solita litania stanca e vuota
dell’amico che lo ha ospitato,
ha spiegato con grande
chiarezza che amministrare
significa rendere migliore la
qualità della vita dei cittadini,
adoperandosi per far
funzionare i servizi e
affrontando le criticità che
ogni città inevitabilmente
presenta. Il resto sono
chiacchiere e vuota retorica.

Dunque il nostro primo
cittadino farebbe meglio a
smettere di cimentarsi attorno
alle questioni motoristiche
della macchina di cui ha preso
possesso e dovrebbe sedersi
finalmente al posto di guida e
ingranare la prima marcia. Se
poi ha in mente anche quale
direzione prendere, tanto di
guadagnato.

Appello per la rassegna dimenticata dal Comune

Coldiretti, il direttore ostinato
Pietro Greco, il direttore di Coldi-
retti Latina, fa parte di quegli inter-
preti illustri della parte sane e pro-
duttiva della città che non si arren-
de: dopo due anni nel limbo di iter

e silenzi, aspettando che il Comu-
ne trovi uno spazio in città per il
mercato a chilometro zero di
Campagna Amica, sbotta. E ora
qualcosa si muove.

30
Giugno
L ATINA
Festa per le statue
di Palazzo M
Oggi alle 18,30,
presso l’azienda
agricola
“M a z z u fe r i ” a
Borgo Carso
(strada Campo
Maggiore, 14), la
festa del
C o m i t ato
Salviamo Le
S t at u e.
Raggiunti i
28mila euro per il
restauro delle
opere di Palazzo
M.

1
Luglio
L ATINA
Nuovi bus
per il mare
Le navette Mare
3 e 4 prendono
s ervizio.
Collegato l’i nte ro
l u n g o m a re.
Riapre anche la
spiaggia di
Va l m o nto r i o

1
Luglio
APRILIA
Nuovi orari per
la polizia locale
Da lunedì 1°
Luglio entrano in
vigore i nuovi
orari di servizio
della Polizia
Locale di Aprilia. I
turni di servizio
per cinque giorni
la settimana, dal
lunedì al venerdì,
saranno di 7 ore,
per un monte di
35 ore
settimanali. Il
sabato sarà
operativo il 50%
del personale, la
domenica il 25%.

1
Luglio
L ATINA
Ag e n z i a
Entrate, attivo
un nuovo ufficio
Presso la
D i rez i o n e
provinciale di
L at i n a
dell’Ag e n z i a
delle Entrato è
stato istituito il
nuovo ufficio
“Atti pubblici,
successioni e
rimborsi Iva”

L’AG E N DA

S i lv i o
DI FRANCIA

L’ASCENSORE

A n to n i o
FA R G I O R G I O

È sindaco della prima città in
provincia e la seconda nel
Lazio (Itri) per i numeri della
raccolta differenziata
AT T E N TO

Sopporta le critiche sulla
programmazione estiva fino
all’ok dell’artista, poi annuncia
il concerto di Achille Lauro
PA Z I E N T E

Il capogruppo di Lbc attribuisce
al vandalismo degli squadristi
un errore della ditta dei bagni
chimici. Buon senso addio.
I N A D EG UATO

Su Coletta da presidente
provinciale sconfessa il
segretario provinciale. La
schizofrenia nel Pd impera.
CONFUSO

IL PERSONAGGIO
M a u ro
Car turan

l Dopo il
“re g a l o” degli
stipendi pretesi
dalla sua
d i r i g e nte
p refe r i t a
(Coluzzi), il
sindaco di
C i ste r n a
prende le parti
della stessa
nella querelle
che la vede
c o nt ra p p o st a
al vicesindaco.
R i s u l t ato :
deleghe ritirate
a Sambucci.

Pietro Greco
Direttore Coldiretti
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Pietro Greco
Aveva detto Greco: «Il mercato da due
anni è in cerca di una piazza a Latina»L atina

A g r i c o l t u ra Dopo lo sfogo di Coldiretti arriva il sostegno del Pd

«Campagna Amica, l’e nte
trovi una soluzione»
L’INTERVENTO
MARIANNA VICINANZA

«Il Partito Democratico è a so-
stegno del mercato Campagna
Amica di Coldiretti ed invita il Co-
mune a superare difficoltà e osta-
coli trovando le soluzioni necessa-
rie perché l’iniziativa possa svol-
gersi, date le sue finalità sociali ol-
tre che economiche». I segretari
provinciali e comunali del Pd
Claudio Moscardelli e Alessandro
Cozzolino sostengono l’appello
accorato del direttore di Coldiret-
ti Latina Pietro Greco. Nei giorni
scorsi Greco aveva spiegato che da
due anni provava ad organizzare a
Latina, senza riuscirci, il mercato
di campagna Amica a chilometro
zero in piazza, un’iniziativa soste-

nuta da Anci in tanti Comuni ita-
liani e della provincia di Latina.
Nel capoluogo la versione della
rassegna all’aperto, che si svolge
con una formula collaudata e di
successo ogni mercoledì nella se-
de Coldiretti, ha trovato ostacoli e
paletti negli uffici ed una politica
amministrativa assente. Per i se-
gretaridel Pd«si stannoprivando
i cittadini di un mercato dove ac-
quistare prodotti di qualità e a Ki-
lometro zero, e si danneggiano co-
sìanche iproduttoriche sivedono
sottratto un punto dove poter ven-
dere le loroproduzioni d’eccellen -
za. Fin dalla sua nascita, Campa-
gna Amica ha rappresentato un
importante canale di vendita e di
crescita per le aziende agricole lo-
cali, soprattutto per quelle che
hanno puntato su qualità e terri-
torialità. Le realtà della Provincia
di Latina sono le più riconosciute
all’interno del mercato Campa-
gna Amica del Circo Massimo di
Roma ed è dunque ancora più pa-
radossale apprendere che invece
non si riesca a trovare per loro uno
spazio adeguato nella Città di La-
tina». Sono oltre 130mila le azien-
deagricole italianeche fannoven-
dita diretta in maniera prevalen-
te. «Con la spesa dal contadino –
spiegano i dem - si trovano pro-
dotti locali del territorio, cosid-
detti a chilometri zero, messi in
vendita direttamente dall’agri -
coltore nel rispetto della stagiona-
lità dei prodotti. Gli effetti positivi
per i consumatori si fanno sentire
anche sugli sprechi che vengono
ridotti per la maggiore freschezza
della frutta e verdura in vendita
che dura anche una settimana in
più, non dovendo rimanere per
tanto tempo in viaggio. Oltre a ciò,
nei mercati dei contadini è possi-
bile trovare specialità del passato
a rischio di estinzione che sono
state salvate grazie all’importante
azione di recupero degli agricolto-
ri e che non trovano spazi nei nor-
mali canali di vendita dove pre-
valgono rigidi criteri dettati dalla
necessità di standardizzazione e
di grandi quantità offerte»

«Ci auguriamo che questo stal-
lo –spiegano Moscardelli eCozzo-
lino - ancor più dannoso in un pe-
riodo di alta stagione in cui i con-
sumi aumentano- duri meno pos-
sibile e che Coldiretti e tutto il set-
tore agro-alimentare possano fi-
nalmenteessere trattati con lado-
vuta considerazione in un territo-
rio a vocazione agricola come il
nostro». l

La formula del
mercato all’aper to

è sostenuta da Anci e
si svolge in tante

piazze della provincia

I segretari
provinciali e
comunali Claudio
Moscardelli e
A l e s s a n d ro
C o z zo l i n o

«Si finisce per
d a n n e g g i a re

sia i
p ro d u tto r i

locali che
le loro

e c c e l l e n ze »

In provincia
realtà in
c re s c i t a
con 85 aziende

RISVOLTI

Dovrebbe essere già stato
riattivato un canale di comu-
nicazione tra Coldiretti Lati-
na e il Comune di Latina. Il di-
rettore Pietro Greco si era
detto deluso e pronto a rinun-
ciare, ma è chiaro come il suo
intervento volesse essere an-
che un invito al Comune di
Latina ad una maggiore col-
laborazione con un’associa-
zione che rappresenta in pro-
vincia una solida realtà con
85 associati. La rete di Cam-
pagna Amica ha dei numeri
di grande valore in termini di
alcuni miliardi di euro di spe-
sa dei cittadini per prodotti
freschi, di qualità e prove-
nienti dal territorio, cura l’a-
spetto della sicurezza con
prodotti certificati e traccia-
bili, e quello di un severo cir-
cuito di regole per tutelare sia
i Comuni sia i consumatori.

Migliaia di aziende hanno
questa rete come punto di ri-
ferimento che azzera la di-
stanza tra produttore e con-
sumatore, il tutto avantaggio
della qualità del cibo consu-
mato. Nel nostro Paese per 30
milioni di italiani è diventato
un appuntamento fisso alme-
no unavolta al mese.Mai così
tanti italiani hanno acquista-
to direttamente dagli agricol-
tori con una crescita enorme
in termini di attenzione per il
benessere e per la salute ed
ancheper la sostenibilitàam-
bientale e per la volontà di di-
fendere e valorizzare l’econo-
mia e l’occupazione del pro-
prio territorio. l
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Cronaca Il valore della merce sequestrata supera i 310 mila euro. Elevata una sanzione amministrativa per 2500 euro

Cibi sospetti, chiuso ristorante
I carabinieri del Nas hanno riscontrato delle gravi carenze igienico-strutturali nella cucina con alimenti non tracciabili

GAETA
FRANCESCA IANNELLO

Stangate e controlli a tappeto
quelli che nei giorni scorsi sono
stati effettuati dai Carabinieri del
Nas di Latina in tutta la provincia
ai furbetti della cucina, e non solo.
L’inizio della stagione estiva, in-
fatti, ha visto i militari del Nas di
Latina impegnati in attività ispet-
tive che hanno riguardato Night
Club, Pub e ritrovi notturni della
movida di alcune città della pro-
vincia del sud pontino. Controlli
che hanno portato alla luce non
pochiproblemi peralcuneattività
non proprio in regola, tra cui an-
che perun ristorante diGaeta, che
a seguito di controlli effettuati dai
militari in collaborazione con l’A-
sl di Latina, ha fatto immediata-
mente scattare la chiusura del lo-
cale per importanti carenze igie-
niche. I militari hanno quindi fat-
to luce su alcuni dei locali da Ter-
racina a Gaeta quindi, passando
per Fondi, e sono stati effettuati
nell’ambito di un recente servizio
notturno preordinato, complessi-
vamente 7 controlli che hanno ri-
guardato nello specifico quattro
pub, due ristorantie una rivendita
di alimenti etnici. Locali pubblici
in cui turisti e cittadini sono abi-
tuatia consumarepasti eche si so-
no rivelati tutt’altro che a cinque
stelle. I carabinieri hanno effet-
tuato delle sanzioni amministra-
tive per un ammontare complessi-
vo di 9mila euro; le cause di ri-
scontrate violazioni sarebbero
per lo più di natura igienico-sani-
taria, di pulizia e manutenzione
strutturale dei locali produttivi
ispezionati e di mancato rispetto

IL FATTO

In cinque
sulla barca
si ribaltano
Solo tanta paura
PONZA

Poteva avere un epilogo ben
più grave il ribaltamento di una
barca avvenuto ieri pomeriggio
in località Capo Bianco, tra
Chiaia di Luna e Lucia Rosa. L’e-
pisodio si è verificato ieri pome-
riggio quando cinque turisti
hanno preso in affitto una barca
di cinque metri. Per motivi da ac-
certare, il natante si è ribaltato.
Per fortuna gli occupanti non
hanno riportato conseguenze, a
parte il grosso spavento. Il na-
tante con motore era di proprie-
tà di un noleggiatore, che que-
st’anno si è aggiudicato il tratto
di spiaggia in località Giancos
per il noleggio di ombrelloni e
sdraio. Le persone sono state re-
cuperate dal battello “Lima “ del-
la Guardia Costiera di Ponza, che
ha avviato gli accertamenti del
caso. Le prime informazioni pa-
reva che la titolare non avesse la
licenza di fitta barche, ma non
solo, avrebbe anche chiuso un
occhio su fatto che dieci persone
stavano salendo sulla barca.
Inoltre pare che il natante non
fosse munito dell’equipaggia-
mento di soccorso. Al termine
dei controlli da parte della co-
mandante del porto, invece, tute
le carte erano in regola. Sempre
nella giornata di ieri si è registra-
ta una collisione con gommone
alle piscine naturali, dove una
persona è stata recuperata dal
gommone Alfa della guardia co-
stiera di Ponza.l

Uno scorcio di Ponza

della normativa inerente la trac-
ciabilità degli alimenti. A Gaeta,
con la collaborazionedelpersona-
le ispettivo del servizio di preven-
zione dell’Asl di Latina, è stata
chiusa immediatamente l’attività
di un ristorante per gravi carenze
igienico-strutturali della cucina,
fino alla risoluzione delle carenze
rilevate. Contemporaneamente,
sempre nella stessa struttura ri-
storativa, gli ispettori del N.A.S.
hanno proceduto al sequestro di
circa 50 chili di vari prodotti ali-

Il fatto Il sindaco Gerardo Santomauro ha ritirato il prestigioso attestato a Strasburgo insieme ad altri omologhi

Ventotene insignita del Diploma d’E u ro p a
VENTOTENTE

Ventotene si è meritata il rico-
noscimento di Diploma Europeo.
Un riconoscimento frutto dell’im -
pegno dell’amministrazione nel-
l’ambito delle attività di promo-
zione dell’idea europeista. Assie-
me a Ventotene, aStrasburgo, a ri-
tirare il riconoscimento, c'erano
altre due città italiane, Norma e
Este, con i loro rispettivi Sindaci:
Gianfranco Tessitori e Roberta
Gallana, concui si è strettauna in-
teressante collaborazione, finaliz-
zata a scambiarsi buone pratiche e
a raccordarsi con tutte le altre cit-
tà europee che sono state insignite
della stesso rinascimento. Il sin-
daco di Ventotene, Gerardo San-
tomauro, con questo riconosci-
mento raccoglie un primo signifi-
cativo obiettivo, rispetto al piano

strategico che era uscito dal lavo-
ro fatto con la comunità locale,
quando ha attivato, nell’autunno
del 2016, il programma di proget-
tazione partecipata con la cittadi-
nanza. L’insieme delle iniziative
accolte sull'isola e realizzate assie-

me a diversee importanti Associa-
zioni che hanno trattato il tema
dell’Europa o che hanno voluto or-
ganizzare Convegni e iniziative in-
testate alla Memoria di italiani
importanti costretti al Confino,
hanno consentito di predisporre il
dossier che ha giustificato il Di-
ploma. «Gli incontri con la comu-
nitàche verrannodedicati al tema
si svilupperannoa breve -ha detto
Santomauro – la prima settimana
di settembre, quando ci sarà a
Ventotene la 38.ma edizione della
formazione federalista organizza-
ta dal Movimento Federalista Eu-
ropeo e dall’Istituto degli Studi
Federalisti Altiero Spinelli, sarà
un’occasione di approfondimento
del dibattito collettivo anche con
tanti ospiti che ci aspettiamo ci
raggiungano e primi tra tutti i Co-
muni insigniti, come Ventotene,
del Diploma d’Europa».l

Pronti per la
settimana organizzata

dal Movimento
Federalista Europeo e

dall’Istituto Spinelli

In totale sono
st ati

s equestrati
cinquant a

chili
di prodotti
aliment ari

mentari, per i quali il ristoratore
non era in grado di fornire alcuna
documentazione o indicazione
inerente l’origine e laprovenienza
ai fini della tracciabilità, numeri
importanti che parlano da soli. Il
valore degli alimenti sequestrati,
infatti, che come assicurato dai
militari sono destinati a sicura di-
struzione, e del ristorante chiuso
supera i 310mila euro; le sanzioni
amministrative erogate al titolare
ammonteranno ad un cifra com-
plessiva pari a 2.500 euro. l

Un controllo
dei carabinieri del
Nas

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

I militari hanno
eseguito una serie

di controlli notturni
anche in locali

di Fondi e Terracina
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Ta p p e La curatela della spa fallita adesso chiede 4,3 milioni di euro, fino a dicembre, a 10 anni dal crac, nessuno aveva sollevato il caso

Garanzia capestro sul multipiano
Nel 2009 il Comune si impegnò a pagare il mutuo di Formia Servizi nel caso ci fossero stati problemi. Atto profetico

LA STORIA
GRAZIELLA DI MAMBRO

Il Comune di Formia fece un
brutto passo falso nel garantire
il mutuo acceso dalla Formia
Servizi per costruire il parcheg-
gio multipiano qualunque cosa
fosse successo. Siccome è acca-
duto il peggio, ossia la società è
fallita, adesso l’ente è stato chia-
mato ad onorare quell’impegno
e dunque a pagare 4,3 milioni di
euro all’Istituto di credito Biis
spa (acronimo di Banca Infra-
strutture Innovazione e Svilup-
po) . Sul piano pratico succede
che l’opera è stata appena alie-
nata (in parte) dalla curatela di
Formia Servizi per rientrare dai
debiti accumulati ma il Comu-
ne, pur essendo rimasto senza
l’immobile, deve pagare in
quanto garante del mutuo con
cui è stato costruito. Se non è
una beffa è qualcosa di molto
più grave ed è questa seconda
ipotesi che viene presa in consi-
derazione dalla delibera di
Giunta appena pubblicata sul-
l’albo, che prelude l’avvio di una
indagine interna su chi ha con-
tribuito a tale pasticcio da den-
tro, ossia nell’apparato dei con-
trolli del Comune di Formia. In
più: non si può escludere un
esposto alla magistratura ordi-
naria, perché, al fondo di questa
storiaccia, si staglia l’ombra di
un debito fuori bilancio che l’en-
te non si può permettere.

Le sviste
Nella sequenza dei fatti che

hanno portato, il 19 giugno scor-
so, il curatore a chiedere il versa-
mento di 4,3 milioni tutti sem-
brano aver dimenticato qualco-
sa. Per esempio: la curatela della
Formia Servizi si è accorta del-
l’esistenza di questa garanzia
blindata sul mutuo nove anni
dopo la sentenza di fallimento
che c’è stata, appunto, nel 2010;
cognizione resa possibile «gra-
zie» ad una pec della società in
liquidazione Multipiano del
Golfo scarl, comunicazione in
cui si chiede al curatore Gian-
marco Navarra di tenere conto

di quanto deliberato dal Comu-
ne ai fini di tutelare i creditori.
Per quanto si tratti di una richie-
sta legittima, come è stato possi-
bile che in nessuna fase della
procedura concorsuale sia stata
analizzata quella delibera che
pure era disponibile sull’albo
pretorio del Comune di Formia?
Inoltre a seguito della comuni-
cazione della Multipiano del
Golfo non accade nulla nell’im-
mediatezza, tanto che a inizio
gennaio c’è stata la gara con ven-
dita per lotti del multipiano e,
infatti un lotto, è stato assegna-
to. A febbraio il Comune ha re-
stituito le chiavi, a marzo la pro-

cedura si è conclusa e un mese
dopo, ad aprile, 2019, il curatore
ha chiesto al giudice delegato
del fallimento, Linda Vaccarel-
la, di procedere e far valere la ga-
ranzia offerta dal Comune. E
d’altro canto lo stesso ente mai
in questi anni ha sollevato il
dubbio sulla possibilità poi dive-
nuta concreta, di dover far fron-
te a quella garanzia.

Gli scenari
Adesso che il pasticcio è fatto,

la Giunta, con delibera del 27
giugno, prende atto della richie-
sta e chiede un parere pro verita-
te all’avvocatura comunale per
capire come difendersi da un’a-
zione che può portare ad esbor-
so così rilevante. E’ un modo per
prendere tempo e cercare stru-
menti da contrapporre alla sicu-
ra azione di recupero del credito
già annunciata dalla curatela di
Formia Servizi che fonda, peral-
tro, su un parere tecnico chiesto
a maggio scorso, nel quale si
conferma la piena validità della
delibera del 2009 a garanzia del
mutuo. Va solo ricordato che la
Giunta comunale di Formia
(quella in carica dieci anni fa) of-
frì quella granitica garanzia a
soli dodici mesi di distanza dal
fallimento, ossia quando ormai
si sapeva che le cose stavano an-
dando male per la società. Per

questo probabilmente la Biis
non si fidò e volle ulteriori tute-
le. Nel 2009 il Ministero dell’E-
conomia aveva già certificato,
all’esito di una ispezione, che
Formia Servizi non stava rispet-
tando il piano economico origi-
nario e in particolare non stava
incassando quanto previsto. Tra
le altre cose non gestiva diretta-
mente tutti i parcheggi della cit-
tà, per esempio aveva «rinuncia-
to» a quelli sul lungomare di
Santo Janni, da sempre molto
remunerativi in estate. Era dav-
vero inevitabile arrivare solo nel
2019 ad accorgersi di avere un
nodo scorsoio così rilevante at-
torno al bilancio dell’ente?l

TEMPI
E MODI

La
conces sione
per la
c o st r u z i o n e
del Multipiano
«Aldo Moro»
è del 25
s ettembre
2000 e la
conces sionaria
era appunto
la Formia
Servizi spa,
partecipata al
62% dal
Comune e per
il resto da un
gruppo di
privati (non
associati) che
o p e rava n o
nel settore
dei parcheggi
e della
viabilit à.
La procedura
di messa
all’ast a
dell’immobile
di piazzale
Aldo Moro è di
d i c e m b re
2018 e
quando è
pratic amente
def init a ,
arriva la
comunic azione
per far valere
la garanzia
offerta dal
Comune nel
2009. Negli
ultimi mesi
del 2018 e
fino a
febbraio 2019
i rapporti tra
Comune e
curatela si
sono molti
inaspriti.

!

Negli ultimi
mesi
anche
i rapporti
con il
curatore si
sono incrinati

«Gravi violazioni degli obblighi di servizio»

DETTAGLI

A latere della delibera che
recepisce la richiesta miliona-
ria del curatore della Formia
Servizi spa, regolarmente au-
torizzato dal giudice delegato
del Tribunale di Latina, la
Giunta in carica fa una serie di
gravissime considerazioni su
quanto accaduto attorno alla
garanzia sul mutuo e ai silenzi
che sono seguiti.

E parla (anzi scrive) di una
«condotta gravemente violati-
va degli obblighi di servizio e
costituente espressione di to-
tale disinteresse per le delete-
rie conseguenze che ciò avreb-
be comportato, come può effet-
tivamente comportare a dan-
no del Comune di Formia...
condotta improntata a notevo-
le superficialità e costituente
espressione di disinteresse per
l’uso delle risorse certamente
non insignificanti sul piano
economico».

Non è solo il rimbrotto ar-
rabbiato del «buon padre di fa-
miglia» che scopre che in casa
molti non si curano di quale fi-
ne fanno i soldi e il patrimonio.

No, c’è dell’altro nelle ultime
righe della delibera di Giunta
del 27 giugno scorso ed è l’a n-
nuncio di un’indagine interna
che, come passo successivo,
potrà portare ad un esposto al-
la Procura ordinaria e a quella
presso la Corte dei Conti del la-
zio.

L’oggetto è sempre lo stesso:
riuscire ad individuare chi è
perché ha avuto così tante svi-
ste, spalmate su così tanti anni
e sempre in favore della parte-
cipata che poi è miseramente
fallita lasciando macerie oltre
al multipiano destinato ad es-
sere, legittimamente, di pro-
prietà privata pagata dal pub-
blico. l

Accanto Il
segretar io
generale del
Co mu n e,
Alessandro Izzi,
sopra il giudice
Linda Vaccarella

L’atto di accusa
al’apparato dei controlli
interni all’ente

Il sindaco Paola Villa
Avviata un’indagine interna e si va
verso l’esposto alla Procura ordinariaFo r m i a
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EDIZIONE 55
FIORENZA GNESSI

Si apre oggi la 55° Edizione
del Festival Pontino di Musica
che animerà alcuni dei luoghi
più suggestivi del territorio. Il
primo appuntamento si terrà
stasera alle ore 19.30 presso il
Circolo Cittadino Sante Palum-
bo di Latina, protagonisti la pia-
nista Giulia Loperfido e il giova-
ne violinista romano Ivos Mar-
goni, vincitore di numerosi pre-
mi internazionali e nazionali,
tra cui la prima edizione nel
2018 del Premio in ricordo di
Riccardo Cerocchi, organizza-
tore e promotore per oltre qua-
rant’anni del Festival. La rasse-
gna continua a puntare anche
sui giovani talenti, e ascoltan-
doli non è difficile capire il mo-
tivo.

Ivos Margoni, violinista, ro-
mano classe 1999, è allievo di
Salvatore Accardo, ‘di casa’ a
Sermoneta dove ha seguito i
Corsi di perfezionamento con
Mariana Sirbu.

Giulia Loperfido, anche lei
romana, è una pianista virtuosa
e tutta da scoprire. Insieme in-
terpreteranno un programma -
fa sapere lo staff del Campus In-
ternazionale di Musica - che
spazia fra le sonorità tardo otto-
centesche di César Franck, con
la Sonata per violino e pianofor-
te fra i suoi capolavori di musi-
ca da camera composta nella
piena maturità creativa nel
1886, la Sonata n. 2 in re mag-
giore op. 94a del russo Sergej
Prokof’ev, e la travolgente e vir-
tuosistica Tzigane, scritta da
Maurice Ravel scrisse nel 1924.
l

Il primo luglio ci si trasferisce
presso le Scuderie del Castello
Caetani per gli Incontri Inter-
nazionali di Musica Contempo-

ranea. E saranno ancora emo-
zioni e momenti di profonda in-
tensità, questa volta con il Syn-
tax Ensemble: Valentina Cola-
donato, voce, Maruta Staravoi-
tava al flauto, Marco Ignoti al
clarinetto, Dario Savron alle
percussioni, Andrea Rebauden-
go al pianoforte, Francesco
D’Orazio al violino, Michele
Marco Rossi al violoncello, tutti
diretti dal Maestro Pasquale
Corrado. Al coordinamento,
Maurilio Cacciatore. La forma-
zione tornerà ad esibirsi anche
il 2 luglio.

Due concerti - anticipa anco-
ra il campus - “per eseguire in
prima assoluta brani della nuo-
va generazione di compositori
italiani (Attilio Foresta Martin,

Si apre a Latina il Festival Pontino
Il concerto Al Circolo Cittadino il violinista Ivos Margoni e la pianista Giulia Loperfido

CULTURA & TEMPO LIBERO

Mariano Russo, Carmen Fizza-
rotti provenienti dai Corsi di
composizione di Solbiati a Ser-
moneta), accanto a prime italia-
ne di due fra i più affermati
compositori d’oggi, Ivan Fedele
(Haru haiku, 2015) e Georges
Aperghis (La nuit en tête,
2000), cui si aggiungono i lavori
di Valerio Sannicardo, Maurilio
Cacciatore, Daniela Terranova
e Toshio Hosokawa”.

Ricordiamo che il 6 luglio il
Festival torna al Circolo Citta-
dino di Latina per un concerto
in memoria di Massimo Negri,
socio fondatore del Campus In-
ternazionale di Musica. Sul pal-
co il duo formato da Matteo
Rocchi alla viola e Ludovica
Vincenti al pianoforte.l

Vittorio Sgarbi:
«Rezza - Mastrella
li accolgo ad Urbino»

LEPAROLE DEL PROSINDACO

Gli artisti “sfrattatti” diven -
tano un caso. Se in questi giorni
si sta parlando molto della vi-
cendadi Morganedella suacasa
museo diMonza, ancorprima di
luiunaltro “sfratto”ha scuscita-
to polemiche, l’allontanamento
dei due Leoni d’oro Antonio
Rezza e Flavia Mastrella dallo

storico laboratorio situato nel
complesso dell’ex Divina Prov-
videnza a Nettuno, sul quale ora
pende un’ordinanza di sgombe-
ro. Ieri sulla questione è sceso in
campo VittorioSgarbi, oggipro-
sindaco di Urbino, garantendo
al celebre duo, ospitalità nella
città simbolo del Rinascimento.
Qui la coppia avrà possibilità “di
produrre spettacoli di teatro e
animare l’attività degli studen-
ti”. «Visto che il governo con di-
sprezzo tace sui disagi di nomi
importanti dell’arte e del teatro -
ha detto Sgarbi -, io mi sostitui-
sco a queste istituzioni colpevol-
mente indifferenti. Rezza e Ma-
strella saranno ospitati a Urbi-
no.Ecome Morgancheneipros-
simi giorni si trasferirà a palaz-
zo Savorelli a Sutri, anche loro
potranno qui continuare a fare
teatro. Segnalo la necessità di
intendere le funzioni di tutela
del nostro patrimonio artistico
nonsolorispetto aquelloconso-
lidato, ma anche alle attività cul-
turali espresse da personalità ri-
conosciute, che in Giappone per
esempio, è il caso di Rezza e Ma-
strella, sono considerati tesori
nazionali». Sgarbi non esclude
una collaborazione tra Morgan
e il duo Rezza e Mastrella. «Tra
Urbino e Sutri - conclude - è na-
to, di fatto, il primo orfanotrofio
per artisti sfrattati e cacciati».l

«Potranno fare teatro
nella città simbolo
del Rinascimento»

I due musicisti romani Ivos Margoni e Giulia Loperfido
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LE INIZIATIVE

Sono venticinque le location
coinvolte, e abbracciano tutta La-
tina.Dal centrocittadino al litora-
le, dai nuovi quartieri alla perife-
ria. L’assessore alle politiche cul-
turali Silvio Di Francia, presen-
tando il cartellone “Latina È-sta-
te”, lo afferma con un pizzico di or-
goglio. Aggiunge anche una moti-
vazione: «Perché nessuno si senta
solo». Anzi due motivazioni, la se-
conda forse ancora più importan-
te: «Perché Latina ritorni a crede-
re in se stessa, si riappropri dei
suoi luoghi e riscopra di esistere».
Un obiettivo che si punta di rag-
giungereinparticolare conlaNot-
te Biancadel 20 luglio, la festa del-
la luna nel ricordodella mitica da-
ta dell’allunaggio, con tutta una
serie di eventi in programma che
culmineranno in Piazza del Popo-
lo con il concerto gratuito di Achil-
le Lauro organizzato dal Comune
in collaborazione con l’Agenzia
Ventidieci. Non è però questa l’oc -
casione per svelare i dettagli. Ci sa-
rà una seconda conferenza stam-
pa sull’argomento, quella tenutasi
ieri al Cambellotti ha inteso dare
spazio al lavoro delle associazioni
e delle realtà attive sul territorio
che hanno fatto rete per animare
l’estate e il dopo estate, e alle quali
- ha detto Di Francia affiancato al
tavolo dal presidente della Com-
missione Cultura Fabio D’Achille -
“abbiamo dato spazio e occasioni
per esibirsi con i loro progetti”. I
numeri appaiono su uno schermo
alle spalledell’assessore: sono88 i
progetti in questione, 102 le asso-
ciazioni, e ben 214 gli eventi che ci

accompagneranno fino al mese di
ottobre.

Un accenno inevitabile al Ban-
do dal quale è poi scaturito il car-
tellone l’assessore lo fa, ma non
vuole riaprire vecchie polemiche.
I fondi erano ristrettissimi, i crite-
ri della Commissione non hanno
riguardato la valutazione artistica
ma si è fatto in modo che tante as-
sociazioni collaborassero unite
verso un medesimo obiettivo. Lo
spirito? Quello dell’inclusione.

Poi uno sguardo a quei duecen-
to e più eventi che spaziano dalla
danza al cinema, dal teatro alla
musica, allo sport. Una maratona
che conduce sino al finale nel se-
gno di “Potere alle Storie”, format
che sta accendendo i riflettori sul-
la Letteratura in una città che in
parte è “stata sdoganata” proprio
da un libro (con riferimento a Pen-
nacchi e a “Canale Mussolini”).
Tra le date, Di Francia ha ricorda-
to quella del 31 luglio, che vuole es-
sere dedicata a Primo Levi nei cen-
to anni della nascita e vedrà im-
portanti ospiti ragionare su que-
sta importante figura e sul signifi-
cato cheha avutonella storia.Nel-
l’ambito di “È-state”, spicca anche
un Premio di composizione che

vedrà in giuria Ennio Morricone e
Nicola Piovani. Da segnalare, tra
le tante voci, ilGalà di Bianco Ros-
so e Pontino. Tra le location scena-
rio degli eventi ci sono l’Arena
Cambellotti, Piazzale dei naviga-
tori, l’ex cinema di Latina Scalo, il
Foyer del D’Annunzio.l F.D.G ..

Cinema ,
scienza ,
sport, danza
e musica
Il clou la Notte
Bianc a
del 20 luglio

Latina Estate: «Nessuno si senta solo»
La conferenza L’assessore Silvio Di Francia presenta il cartellone, 214 eventi e 25 location

Dal centro
citt adino
al litorale,
dai quartieri
allo Scalo:
p ro p o ste
per tutti

L’A re n a
Del Museo
Ca m b e l l o tt i
di Latina
p ro n ta
ad ospitare
gli eventi,
sotto l’a s s e s s o re
Di Francia
e Fabio D’Ach i l l e
d u ra n te
la conferenza,
e Achille Lauro

La chimica del Chinino: storie di malaria e di luce

L’APPUNTAMENTO

Nell’ambito del cartellone
“Latina È-state” rientra anche
l’appuntamento di questa sera
nell’Arena all’aperto del Museo
Cambellotti. Si tratta di un semi-
nario scientifico affascinante,
come quelli che l’associazione
SiamoSapiens ci ha presentato
nel tempo. Questa volta l’argo-
mento ci riporta alle nostre radi-
ci, protagonista assoluta la mo-

lecola. “La chimica del Chinino:
storie di malaria e di luce” è il te-
ma che affronterà il professore
Giovanni Morelli.

“La chimica ha molte forme
espressive e tra queste il raccon-
to è forse quella che meglio la
rappresenta - evidenzia Siamo-
Sapiens -. Gli attori indiscussi
delle storie che questa scienza

Una battaglia estenuante
combattuta e vinta
nelle paludi pontine

straordinaria sa raccontare, so-
no le molecole. Il chinino è quel-
la che Giovanni Morelli ha scelto
per raccontarci una battaglia
estenuante combattuta e vinta
nelle paludi pontine dai suoi pri-
mi abitanti: quella contro la ma-
laria. Ma il chinino e la sua chi-
mica hanno molto altro da rac-
contare: storie di farmaci e me-
dicina, di biologia molecolare e
fisiologia fino ad arrivare ad ele-
menti di chimica teorica in gra-
do di interpretare una spettaco-
lare proprietà di questa moleco-
la: la fluorescenza». Una bella le-
zione di chimica, di quelle da
non perdere. Appuntamento al-
le ore 21.l

Nell’Arena del Museo
Duilio Cambellotti

stasera il seminario
del dottor Morelli

Ingresso libero Lo spettacolo sul chinino riguarda un pezzo importante della storia della nostra città

CULTURA & TEMPO LIBEROCULTURA & TEMPO LIBERO

Ar i s a
dà il ritmo
alla domenica
di Anzio
OGGI IL LIVE

Anzio, ore 21, Piazza Gari-
baldi. La domenica ad Anzio
si illumina con la voce di Ari-
sa, grande protagonista del
concerto ad ingresso gratui-
to, anteprima assoluta per il
Lazio del suo tour “Una nuo-
va Rosalba in città” che la
porterà sui palchidi tutta Ita-
lia. Arisa sarà affiancata da
Giuseppe Barbera al piano-
forte e tastiere e dal dj/pro-
ducer Jason Rooney. Musica
e visual si fondono anche oggi
in una notte all’insegna di
vecchi successi riadattati per
avvicinarsi stilisticamente
alle atmosfere dell’ultimo
progetto discografico, e dei
brani di quest’ultimo, un la-
voro che coinvolge 6 produ-
cer e 17 autori. Lo spettacolo
ad Anzio sarà uno show da as-
saporare attimo dopo attimo.

L’evento è organizzato dal
Comune di Anzio in collabo-
razione con l’agenzia Venti-
dieci di Latina, la stessa che
porterà il 20 luglio Achille
Lauro nel capoluogo ponti-
no.l

Arisa in concerto ad Anzio
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ANZIO
Arisa in concerto In occasione dei fe-
steggiamenti del Santo Patrono a par-
tire dalle ore 21 la cantante Arisa fa tap-
pa con il suo tour “Una nuova Rosalba
in città” in Piazza Giuseppe Garibaldi.
Al termine del concerto il consuento e
bellissimo spettacolo pirotecnico che
illuminerà il porto
AU SONIA
Sagra della marzolina Appuntamen -
to a partire dalle 19 in piazza Mercato
per la Sagra della Marzolina, uno dei
formaggi più caratteristici della provin-
cia di Frosinone. Ci saranno stand ga-
stronomici, mercatini dell’artigianato e
dei prodotti tipici
CORI
Locanda Rinascimentale L’ass ocia-
zione culturale “L’altra Città” in collabo-
razione con l’Ente Carosello Storico
dei Rioni di Cori, in occasione del Palio
della Madonna del Soccorso propone
la ricostruzione di una locanda rinasci-
mentale. Nell’intera giornata, dalle ore
10 fino a conclusione della manifesta-
zione, si potrà gustare un menù rinasci-
mentale con pietanze preparate dai ri-
storatori locali. In questa circostanza si
potranno acquistare i prodotti tipici del
territorio corese. La locanda verrà alle-
stita in Via Ninfina - Angolo Via Petrarca
a partire dalle ore 12
La Nuova Pop Art di Antonella Sca-
glione Alle ore 18 si terrà la presenta-
zione della mostra, e la conversazione
con l’artista Antonella Scaglione. Ape-
ritivo al momento dell’apertura della
mostra e, per chi volesse, dopo la visio-
ne delle opere è prevista una cena (si
consiglia la prenotazione). Antonella
Scaglione espone le sue opere della
così chiamata Nuova Pop Art dal galle-
rista di Piacenza Carini. Presso il Caffè
del Cardinale (Piazza Umberto I). La
mostra rimarrà aperta fino al 28 luglio
FO N D I
Franciacorta in Villa Secondo ed ulti-
mo giorno per la VII edizione della ras-
segna “Franciacorta in Villa presso Vil-
la Cantarano (Via Camillo Benso Con-
te di Cavour, 46). Si potranno degusta-
re ottimi vini ed eccellenze enogastro-
nomiche. Venti le aziende Franciacorta
a partecipare e tanti i produttori e risto-
ratori locali. A partire dalle ore 19. Pochi
ancora i biglietti disponibili sul sito della
Dec ant
G A E TA
Out Of Jazz In collaborazione con il
Gaeta Jazz Festival ed in occasione
dell'inaugurazione dell’AUT Beach
Garden, il nuovo spazio verde sulla
spiaggia del Lido Ariana (Via Flacca km
26.260) partirà questa avventura so-
nora: Out of Jazz farà da colonna sono-
ra ai weekend d'estate. Dalle 17.45 Do-
menico Sanna & Riviera Soul
MINTURNO
Sagra delle Regne Suggestiva mani-
festazione, incentrata sulle tipiche
usanze contadine e sull’omaggio alla
Vergine delle Grazie, Protettrice della
città, il cui affresco è custodito nella
Chiesa di San Francesco (XIV secolo).
La sfilata dei carri votivi, approntati dal-
le varie contrade; l’offerta alla Madon-
na del “tres c ato” (le spighe battute), in
segno di ringraziamento per il raccolto;
l’allestimento di mostre e l’esibizione di
gruppi folkloristici italiani e stranieri co-
stituiscono i momenti centrali della Sa-
gra, che ha mutuato le sue origini da riti
pagani, in voga soprattutto nella civiltà
greco-romana. Il termine “re g n e” pro -
viene dal latino gremia (fasci di spighe,
covoni di grano, mazzetti di sarmenti).
La prima traccia recente della festa po-
polare risale al 1801. Dopo l’interruzio -
ne dovuta al secondo conflitto mondia-
le, essa fu ripristinata nel 1954 dalla Pro
Loco di Minturno ed oggi è promossa
dai Frati del locale Convento di San
Francesco. L’incendio del Castello Ba-
ronale, a notte fonda, chiude tale ap-
puntamento, che arricchisce il cartel-
lone estivo di iniziative. Dalle ore 21
Sagra della Pasta al Torchio Antico
Si conclude oggi la settima edizione

della Sagra della pasta al torchio anti-
co. Un viaggio alla scoperta delle anti-
che tradizioni della trebbiatura del gra-
no e della pasta di una volta, durante
l’evento ci saranno dimostrazioni di ar-
tigianato, stand gastronomici e si ef-
fettueranno delle dimostrazioni di co-
me un tempo si “ammassava la pasta”.
L’evento si svolgerà in località Fontana
Perrelli nel Piazzale Padre Pio. Gli
stand gastronomici verrano aperti a
partire dalle ore 20 mentre a partire
dalle 21 ci sarà intrattenimento musi-
c ale
FROSINONE
Pizza Village Serata conclusiva al
Parco Matusa. La protagonista indi-
scussa è la pizza. Alle 21.30 il concerto
de “I sei ottavi”, band che proporrà i più
grandi successi di Rino Gaetano
L ATINA
Le città di fondazione Termina oggi
la prima edizione della rassegna “Le
città di fondazione” presso Piana delle
Orme (Strada Migliara km 43.5). Orga-
nizzata dall’associazione Solco Ponti-
no, ripercorrerà la storia della bonifica
della Pianura Pontina, le tradizioni, l’ar -
chitettura, i giochi e la musica del no-
stro territorio attraverso il racconto di
esperti del settore. Dalle ore 9 alle 18
Altre Storie Prosegue la rassegna Al-
tre Storie. Un secondo fine settimana
di appuntamenti, anch’esso inserito
nella programmazione estiva “Un Ma-
re di Eventi” promossa dall’Ass ess o-
rato alla Cultura e lo Sport del Comune
di Latina che dal Parco “Fa r ro u p i l h a” si
sposta nell’accogliente anfiteatro del-
la Parrocchia San Luca in Q5. Prota-
gonista un importante anniversario: i
50 anni dal primo sbarco dell’uomo
sulla luna. Gli appuntamenti prende-
ranno il via alle ore 20 con l’i n c o nt ro
“La realtà dello Spazio” a cura della BIS

Italia, la sezione Italiana della BIS, la Bri-
tish Interplanetary Society, la più antica
associazione di astronautica al mondo.
La serata proseguirà ponendo atten-
zione al cielo stellato e alla meraviglia
che suscita in grandi e piccini con le
“Conversazioni e letture sullo spazio a
50 anni dall'allunaggio” a cura di Gio-
conda Bartolotta di Quartieri Connessi
e con l’accompagnamento musicale di
Tony Montecalvo. Saranno a disposi-
zione del pubblico anche due posta-
zioni per osservare al telescopio il cielo
stellato grazie all’iniziativa “Quelle Luci
in mezzo al buio” a cura dell’Ass ocia-
zione Pontina di Astronomia. A chiude-
re in bellezza ci sarà il concerto dei The
Backstreets che proporranno i mag-
giori successi del Boss Bruce Sprin-
gsteen e del rock classico americano
Festival Pontino di Musica Prende il
via la 55esima edizione del Festival
Pontino di Musica organizzato dal
Campus Internazionale di Musica. Il
primo appuntamento in calendario
questa sera presso il Circolo Cittadino
(Piazza del Popolo) con il violino di Ivos
Margoni (vincitore del Premio Riccar-
do Cerocchi 2018) accompagnato da
Giulia Loperfido al pianoforte. Costo
del biglietto 10 euro, 5 per gli over 65 e
under 26
Mostra Pittura Giuseppe Bolognesi
Si inaugura questo pomeriggio alle ore
18 la Mostra Personale Giuseppe Bo-
lognesi presso la sala espositiva del
Turi Rizzo (Via Pio VI, 24). Fino al 28 lu-
glio tutti i giorni in orari d'apertura. In-
gresso libero
SA BAU D I A
Sagra del Bigoi Si conclude oggi la
quarta edizione della Sagra del Bigoi in
località Borgo Vodice. Il bigoi, o bigoli è
un tipo di pasta simile ad un grosso
spaghetto, fatta con un misto di farina
di grano duro e farina di grano tenero,
tipico della cucina veneta e molto co-
nosciuto anche nell'Agro Pontino, gra-
zie alla numerosa comunità veneta,
che negli anni 30 si è stabilita nell’Ag ro
Pontino conservando le proprie tradi-
zioni e anche il proprio dialetto. In più,
un viaggio nell’aratura d’epoca e nei
mestieri di un tempo con esposizioni di
macchinari e oggettistica a tema
SERRONE
Premio Rocca d’oro Alle ore 20 va in
scena la trentesima edizione del Pre-
mio Rocca d’Oro. Verranno consegnati
riconoscimenti a personalità della poli-
tica e della cultura. Al termine degusta-
zione di prodotti tipici al ristorante San
Michele . Presenta Claudia Andreatti,
ex Miss Italia e presentatrice di Mezzo-
giorno in Famiglia su Rai 2.
SEZZE
Festa Santi Patroni Lidano e Carlo In
occasione dei festeggiamenti dei Santi
Patroni Lidano e Carlo, questa sera alle
21.30 nel Centro Ubaldo Calabresi si
terrà il concerto “Canzoni e Utopie”
S P E R LO N G A
Sapori di Mare Si conclude oggi la ras-
segna “Sapori di Mare”, kermesse
eno-gastronomica che mette al centro
il pesce azzurro, la biodiversità e la so-
stenibilità dei mari locali. Street-food,
convegni e spettacoli, in piazza Fonta-
na, via del Porto e Largo Torre Truglia. A
partire dalle ore 18
VELLETRI
Velletri Libris Stefania Auci sarà ospi-
te della rassegna letteraria Velletri Li-
bris per presentare il suo libro sulla fa-
miglia dei Florio "I leoni di Sicilia", Casa
Editrice Nord, presso la Casa delle Cul-
ture e della Musica (Piazza Trento e
Trieste) dalle ore 21, l’incontro sarà pre-
ceduto da un degustazione enoga-
stronomic a

LU N E D Ì

1
LU G L I O

MINTURNO
Festival della Fotografia Quinto ap-
puntamento con il Revolution Photo
Festival a Minturno che si snoderà per
una settimana presso il castello Baro-
nale. Inaugurazione alle ore 19. Alle ore
21 la presentazione del libro “Is ola” di
Luigi Grieco

A ri s a illumina
l’estate di Anzio

Il mondo di Claudia
La trasmissione Le telecamere di Freddy
incontrano la cantautrice Levante

Giradischi di domenica

OGGI SU TELEUNIVERSO

Nuovo appuntamento, alle
10 di oggi su TeleUniverso, con
“Giradischi di Domenica”, la
versione domenicale della tra-
smissione condotta da Freddy
Donati in onda dal lunedì al sa-
bato alle 12.30 e alle 17. È pro-
prio Freddy a darci qualche an-
ticipazione. Protagonista della
puntata sarà Claudia Lagona,
in arte Levante, e il suo nuovo
album “Magmamemoria”. Le-
vante canterà in tour partendo
da Firenze l’11 luglio e termine-
rà i live al Forum di Assago il 23
novembre. Unica data nel La-
zio, al Teatro Romano di Ostia
Antica il 19 luglio. “Magmame-
moria”, in uscita ad ottobre su
etichetta Warner Music Italia,
è anticipato dal singolo “Andrà
tutto bene”.

“La canzone è come il noti-

ziario di un presente spavento-
so e apocalittico. Il titolo è enig-
matico. Quella frase arriva ver-
so la fine: è la presa di coscien-
za dopo l’elenco delle cose che
mi angosciano e che ho buttato
fuori e fermato sul foglio bian-
co. È l’ansia che mi sta regalan-
do il presente”, ha raccontato
Levante. Nell’album la cantan-
te siciliana affronterà una serie
di delicati temi di attualità, co-
me la questione dei migranti e
la scomparsa di Stefano Cuc-
chi. Tornano anche le candid
camera e gli scherzi più diver-
tenti, conditi come sempre, dai
messaggi e dai selfies dei tele-
spettatori da inviare con sms e
WhatsApp al 324.5933067.

Intrattenimento, interazio-
ne, gossip, giochi con i telespet-
tatori. (Sul Canale 16 di TeleU-
niverso, e in replica alle 14.30
su TeleUniverso TUDay, Cana-
le 612).l

Le musiche
di Rino Gaetano
al Pizza Village
con I Seiottavii

Lo “stor ico”
e inossidabile
c o n d u tto re
Fre ddy
Donati

Claudia Andreatti
splendida
Miss Italia 2006
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